alia 
Carta 


8 
amento ven 


alla’ varià 
i. allievi @ 


I Intrustone 
. 

ci 
near 


giano, :- prov DOPO 





E forto di civile ed onestà cittidinioza. 


condo Figurino, 
(Ad uno scriranello delle  Bardascana,) 


L'Effemeride Rarduscana di jori, (a 


| merito d’unossrivanello che a noi! regala 
_ il titolo d’Organo. della forarjoleris) ci 
obbliga a ritardare la presentazione 


del. primo :Figurino di. Milano che 
abbiamo în.Udine coi Popolari a Pa- 


| lazzo civico, per dimostrargli come in 


Udine,.e.con-molta: lede, posalamo van- 


| tareil secondo Figurino, che compendia 
«i il bene: delle:classi opersjs 


Altro. che forcajleria ! altro che oblio 


| de’ princirj umanitarii del sommo 
| Maestro della vera. Democrszia, Giu- 
i seppe Mazzin'! 


Ta Friuli,.e non s010 dopo la comparsa 
della Faziono de’ Popolari, lo classi 


‘ imedie. ‘ele alto hanno favorito con 


varii modi ;l’ellevamento materislo e 
moralo: delle classi. popolane, Lo scri. 
vanello dell’ E/femeride, invece de' suoi 


| stoltisarcasmi a noi pel promesso com- 


mento Mazziniane, poteva . prendere 
notizia esatte su quanto s Uline si 
operò pur imitare il sccando Figurino 


i d:Mianò,: | 


«Precisamente, volendo i nostri bor- 
ghesl' ‘e. gli aristocratici seguire la 


| massima-di “Mazzini, assecondarono il 


molo. ascendente delle classi ‘artigiane. 
mn ‘ad un grado di sviluppo 


| intellettuale' «d economico, i borghesi 


.0hi rimase addietro a salire, 
ocratici dd.i ‘borgliesi nostri, 
conosciuti. :«bisogni «delle classi arti. 
"Più Wiadonn: agli. 
‘timnedj: Poche" città ‘in Italia, 
per.liberalità: spontanea ‘ed ‘anche per 
ati, casi, potrebbero. dire, come 
@ poi, in questi ultimi anni, 
allargata.la. previdenza e la beneficenza, 
prodigute' cure aftettucso al progresso 
morale delle classi umili, riproducendo, 
è sia pur in proporzioni minori, il 
Figueio"ai Milano: 
Tanto numeroso è 1’ elenco delle isti- 


| tuzioni “creato. in' Udine e di cui le 


classi popolano potrebbero essero grate 
agli aristocratici e ai b3rghesi, che sulle 


| lubbra'‘di ‘opersj ed artieri bon altri 
i accenti si dovrebbero udire, diversi da 


quelli che: ‘vengono loro suggeriti dai 
tribudi duna Democrazia, che non è 
quella di Giuseppe Mazzini ! 

Poichè: alcuni cittadini volonterosi 
stinno' preparando una Esposiz'oze in 
Udine pel venturo anno, siilavora per, 


i un:libro utile che sarà la nuova Guida, 
[ed'‘in'quéllo’si leggerà la storia di 


benefici, con singolare genercsità lar- 
giti.nello:scopo di migliorare le con- 
dizioni: delle classi popolane sotto la-. 
Spetto intellettuale, morale ed ocono- 
mico.» san EE 

E' forse b'sogno che noi antecipiamo 
quell’ elenco? E non sarebbo supero 
flun oggi questa cura della Palria, se 
quasi ogni giorno i Fogli cittadini, 
corapresa  l' Effemeride Barduscana, 
offrono notizie circa quest’ opera con- 
tinua, instancabile, nobilissime, e vera 
Menta patribtica ? E.si attende ad: essa, 
si { è sonza nemmeno chie- 
‘tere ‘{l° corrispettivo di un voto; alle 
Ume, come esigono (per quanto è voce) 
L'ereatori, organizzatori e manipolatori 
del cosidetti Partiti popolari! i 

Lo serivanello della Barduscana lo: 
comprenda, se può; e risparmi l'ingiurin 
di reazionari e di forcajuoli a chi po- | 
ttebbò tispondere ché la sfogatata De- 
mocrazia, alle streita dei conti, alle: 
clissi popolane non. diede e forso non 
darà altro. m non chiacchiere È 

x “Così a Udine, e _< 

ovungue le .Fazioni, col pretesto. del: 
(bene popolare, insidiano ad ogni con- | 


"Questi 
riprovando. il loro atto e invitandoli ad- 


- consigliere generalé* 


| folla. Due gendarmi fi 


Rimpario Giermali è presso i Fnbness! fa Pinne Vis. Riean, s Merssterombio, 


Par l'onomestico della Regina Elena, 


Roma, 48, —‘Niamano, tutti gli edi- 
fici pubblici a moltissimi privati furono 
imbandierati per l’oncmestico della 
Regina Elena, 

Ja assenza del Sindaco |’ assessore 
delegato Pslomba inviò alla dama di 
servizio, della Regine, un dispaccio di 
auguri, a cui la Regina rispose ringra- 

lo. 


Il partito legittimista napoletano 
1 In dirsoluzione. 


. Napoli, 18, — I conti Della Torre, 
residente e vice prenidento del partito 
legittimista napoletano, scriss:ro ai 
pretendente, il conte di Caserta dimet- 
tendosi. C:d considerasi l’inizio della 
dissoluzione del partito borbonico nelle 
provincie napoletane. 


, Por meglio intendere di che si tratta, 
riportiamo le seguenti informazioni man: 
data da Napoli: 

Tl giorno due agosto, ricorrendo l'0- 
nomastico di don Alfonso di Borbone, 
conte di Caserta, pretendente alla cc. 
rons di Napoli, il conte don Earico di 
Statella e ii duca Dalla Torre, dirama. 
rono degli inviti alla vecchia aristo- 
crezia borbonica per assistere a un 
Te Deum cha si‘sarebba cantato nella 
chiesa dii Mannesi, 

Ma l'autorità eccles'astice, vietò qual. 
siasi funzione, e gli invitati duvettero 
conteatarsi di aszistera ad. una messa. 
Ma arche ciò spiarquo all’ arcivascovo 
che sospese a divinis ìl: rettore della 
Chiesa. 

Hl giornali amici della curia sosten- 
gono che i promotori del Te Deum 
Volevano prendere ocegsione da ciò per 
una dimostrazione borbonica; ma il 
conte di Statella,, a nome anche-dei 
suoi amici, scrive. una lettera per af- 
formare di no : volevamo semplicemente 
riograziare Iddio, perchè protegga e 
faccia prosperara il loro capo, conte di 
Casart, RR a È 
seritio ai suoi adepti 


essere ossequanti ai voleri dell’ autorità 
ecclesiastica, » 

Ia seguito a ciò i conti Dalla Torre 
si dim i:ero. 


Mingcce di sclopiro generale a Savona. 


La solopero scongiurato? 
Unn dimostrazione di ssloperanti. 


Savona 18, — In seguito all’accet- 
tazione delle condizioni preposte dal 
rappresentante dal G>verno nelîa riu- 
nione odierna al Politesma Garibaldi, 
lo sciopero generale è scongiurato vir- 
tualmente. 

Domani gli operai terranno una nuova 
riunione per decidere sulia deficitiva 
accettazione del regolamento interno 
della Siderurgics. 

Verso le ore 18, una massa imponente 
di operai col gonfa'one della Camera 
del lavoro, fece una dimostrazione per- 
correndo le vie al canto dell’ inno dei 
lavoratori, gridando : Viva lo sciopero! 
viva il socialismo! 3: 

Invitati dalla forza pubblica di scio- 
gliersi,: i dimostranti ubbidirono per 
riuvìrsi nuovamente. Allora i carabi- 
nieri tentarono di sequestrare il gonfa- 
lone, ma ne. avrenue un taffaruglio, 
durante il quale il drappo venne strap- 

ato. 

È L'asta rimase però agli operai che 
la riportarono trionfalmente alia Ca- 
mera del Lavoro. . 5 

Vennero fatti due arresti, poi rila- 
sciati. 


Gontro le congregazioni in Francia, 
La gravità degli avvenimenti. 


Lesneven 18, — I nuovi sforzi dei 
commissari per la chiusura degli sta- 
bilimenti congregazionisti riuscirono in- 
fruttosi. È commissari furono vbb igati 
a retrocedere davanti ai. proiettili ian- 
ciati dai contadini gettanti paglia ac- 


9%, el 
ur Quimper, dopo due ore di viva re- 


sistenza, le autorità furono percosse, 
durante la quate, l'operazione potò es- 
sere terminnta, Kit, 

A Saint Mbel il commisssirio di po- 


lizia fa leggermente ferito. 
i Saint Mbon Folgoet la resistenza 


fa vivissima, l'contadini gridarono viva i 


Wesercito, abbasso d-autorità, 


Gii abitanti di Pioudaniel cedettero |. 


zioni. del ‘senatore Pichon 
sata s‘di-Sanbigou atline 
di, decidersi. ad aprire ia. porta delia 
scuola, Le suore :si:-recarono: allora 
‘nella chiesa fra lo acolamazioni deila 
0 leggermente 


ferti, 


COMMERCIALE - LETTERARIO 


A Fologet vi furono alcuni cor flitti 
fra i genderrbi e-Ìx folli; vi fu pure 


Tem ti supuncis 
aderis, cap? 
Ù convento hi 
Douarnez; si è rifiui di marciare 
si è stato messo agli 
lezza. 


Tipografi anti 


Francoforte, 18, La Faankfurter Zeie 


tung annuncia da Nuova York ‘che Is 
lega americana dei tipogrsfi si è di- 
chiarata contraria al socialismo. 


| Corriere estivo. 


DA ARTA. 


18 agosto, — L'impressione dolorose 
della gravissima disgrazia accaduta fra 
Timau.e Paluzza viene. attenugdosi ; e 


la vita di questo numerose colonie di. 


«bevitori d'acqua-e:-di sa'ute» ri- 
prendo il suo corso normale. Così ab. 
biamo di nuovo Îe gite a piedi cogli 
asinelii ed in vetiura; abbiamo di 
nusvo — alla Fonte, — il ritrovo pre- 
diletto mattian e sera, con il solito 
chisecherio; le passeggiate nel bsosco 
Vicino degli abeti; Ia musica, di sere, 
sl caflò di Arta... & i'goliti quattro salti 
Vi trascrivo vn'elenco di « bagcanti », 
tento da persusdere:i:lontani che qui 
abbiamo un «piccolo -:mondo contem- 
peraneo » d’ italiani della regione Giulia 
© di varie provincie -del Regno, con 
qualche « spunto » d'un «piccolo mondo 
contemporaneo » ir tarnazionele — come 
avviene nei luoghi di:cura più celebri. 
Iog. Far. Vivante:e famiglia da Trie- 
ste, sig.a Colautti da-Udinò, signori Ste- 
fano Masciadri da Udine:e Guido Ma. 
sciadri da Venezia, sig.a Cioli di Fiumo 
siga Lonzar da Monfalcono, cav. G. 
Marcovich e figlioda-Udine; sig. 
Rossetti e figlia Latisana, 
na con signora e figlio Priéste, signo- 
ra Bet'j Rimini, da Tciegto, sig.a-Molli, 
sig.a Zacchia, sigo Carlo Lischer: e 
sig.a da Trieste, D.r Fovini da Gorizia, 
ing. Luzzatto e sig.a :da V 
miglia Chemino di Bassano, Famigli 
lentino da Triestre, Bar, Craigher Ga- 
brici da Cividale, svv, Locatelli-ia Por- 
denone, s'g.0 Bosinelli ds Bologna, sig.o 
Bassan 6 figlio da Parigi, cav. Merza- 
gora e famiglia da Udine; S. E'barone 
R tter von Scharzer, Mnistro Plenipo- 
tenziario, da Gorizia, siga M. Galvani 
e figlio da Pordenone, sigr Minervi e 
sig.a da Ferrars, sig.a Schisvon e figli 
da Tcieste, sig. cav. Scolari da Bologna, 
sig.r A. Vismara da Milano, Marco 
Morpurgo con sig.a e figlia da Trieste, 
Ang. Morpurgo e sig.a da Trieste, cav, 
A. Faelli e figlio da Maniago, sig.a Mac 
chioro da Trieste, sig.r Carlo Kresiac 
d3 Trieste, Dr Spongia da Rovigno, 
Sig. Michelus da Trieste, Cons. Autico 
Rovis da Gorizia, Conte Antefone Css: 
torta da Treviso, Sig. Maestro Lari 
Dante da Bologns, Dott. Galotti Proc, 
del Re da Rimini, Sig.na Leipzigher da 
Trieste, Famiglia Rodriguez da Trieste, 
Sig. Da Angelis di Ancona, Famiglia 
Maraspin da Triesto, Sig. Giorgio P.cco 
ds Fagogna, Burp e fam. da Udine, 
Ceccatto Giov, da Bissano, Franz: Cav. 
Antonio e Giovenni da Moggio, Cav. 
Asti ds Udine, Bertcli Caterina e Ni- 
pote da Uline, Nimis Alessandro «da 
Udine, Michelon: Dott. Ant. da Buis, 
Vuga G. B. da Cividalo, Piccini Luigi 
da Trieste, Gallerani Prof.-Ivo da Tra» 
viso, Fiorentin Meria e figli da Padov: 
E posrei contiouare, giacchè qui 
non è che « un gruppo » della colo; 


Il prof, Giusto Coronedi, della Uni- 


versiià di Sassari, supplente «del prcf,. 


Albertoni, setto la direzione del qual 
procede.io stabilimento di cure, è per. 


sona distintissima e cho sa non solo: 
conquistare tutia la fiducia dei « colo’ 


nianti» ma ed anche farsi amaro da 
loro, per la squisita aff«bilità sun; ln 


di lui signora, poi, si può ban dire che | 


è l'anima delie conversazioni. 
Ogni anno va aumentando l’impor- 
tanza di questo luogo di cura: 6 lo -di- 


mostra il ‘fatto che ogai anno sorgono, 
qui ed in Pino nuovi stabilimenti, i | 
quali, non sono terminati sncorà;e già. 


sono: « invasi » dagli ospiti graditi. Que- 
sio è frutto della oficacia: delle cure, 


care tutti i mezzi per rendere ‘agli o- 
spiti.il soggiorao - sempre più: grade. 
vole :-nel quale: sistema; “se ‘tutti 
intraprendenti: nostrì - albergatori 
cordano; ‘primeggia senta bi 
sperimentato e solerte cav; 

e il di lui figlio sig. Luigi. 


g.0-Ant, D'E. | 


Dalla ‘olonia Alpina Friulana, 
Salita al Colle delle Erbe. 
(metri 1544,] 

13 agosto. — Bi giorno in giorno si 
rimandeva la gita del Colie delle Erbe, 


causa il tempo minaccioso, Oggi, fival- 
miente, ecco la volta azzurrina, limpida, 


con qualchs leggera nuvoletta sfumante,. 


argentes, ai raggi del sole, 

In diciannove prendemmo parte alia 
gita dilettevole, accompsgnati della 
nostra Direttrice. Verso la sette par- 
timmo dalla Colonia Alpina, comin- 
ciendo la salità n destra del'monte 
Pendois. Il sentiero di questo monte 
è erio e molto sassoso; pure -noi sali- 
vamo senza fatica. A metà strada ci 
fermammo per osservare lo stupendo 
Fanorama, servendoci del bel canoc- 
chiale regalato alla Colonia dal Cav. 
Dott. Marzuttini e dal Cav. Ing. G. B. 
Rzzani, e giuoto qui proprio al mo- 
mento della. nostra partenza, Conti- 
nuammo poi Îa salita; verso le-otto ci 
trovammo sotto la vatta del Giazzit e 
prendemmo quindi l’erto sentiero a 
Sinistra d:lla malga. Dopo esserci insì- 
zati per circa mezz'ora, si arrivò ad 
un piccolo altipisno e, attraversetolo, 
si entrò in un folto basco d’absti, ove 
trovammo fitte le fragole e il frutto 
del mirtillo. Saliti ancor», si raggiunse 
dopo Je dieci, la cima del Colle delle 
Erbe. E' una bellissima vetta erbisa 0 
arrctondata, dalla quale si gode un 
assai vasto panoram», prichbè di lss-ù 
si dominano tutti i monti o le vallate 
circostanti, Si scorgonc; il monte Forti 
il Soccolomp, lo Slenze grande e pi 
colo, il Ciavals, il Gieris, il Valeri 
la Crotta del Cronc, Ia Cretta Grau 
zaria, iì Sernio, la forca di Fsu, la forca 
Griffon, il Colmat, il passo della Pra- 
dulina, il Saliceit, il Cermula ed:il 
passo e Cason di Lanza. Dalla parte 
ce ì’ Austria si veda una falde del monte 
Tropkofel, voi il Ros:k:fel, il Trogel, 
il Pricat Hoao, il Hirsebkiohe, 

Dei monti. lontani di cui si .seorge- 


«vano solamente. lo-.vetta- di--un  eslore 


grigio sz.eurrognol», si. notavano: le 
Csravanche c:Îlo Stou, le Giulie Ocien- 
tali col Tricorno e col. Mangsr:, il 
Vischberg, i gruppi del. Montssio e ‘dei 
Cavin con i suci eterni ghiacciai, il 
Sarte, poi il Kellerwand, il Coglians, i 
Teu:i, il Pelmo, l’Abt>Iz0, 

Si vedevano le valiste incantevoli 
della  Pintebbini, quella deli'Aupa 
con il « gravon » del Gleriis, poi quella 
dal Fella: che si estende da Ma:bor- 
ghatto a Pontafel. 

Dopo averci fatto osssrvara tutto ciò, 
la nostra signcrina ci distribuì ua' sb- 
bondante colazione e si rasngiò con 
molto appetito; ‘sì riposò circa un'ora; 
indi si discese. Quando fummo «sotto 
la vetta del monte Giszzat s'udì il suono 
del corno: i nostri compagni più pic- 
coli erano venuti ad incontrarci, e voi 
sispondemmo loro con altrettente suo- 
nate di corno. 

L'incontro avvenne poco dope, fra 
grida festose di gioia, trovandoci di 
nuovo tutti riuniti, Si centinuò x di- 
scendere insieme e, arrivati alla Co- 
loniz, non avemmo altro pensiero cha 
di entrare in refettorio e metterci a 
tavola, poichè il desinare era pronto. 

Nino Sonvilla - Giulia Comini. 


RINGRAZIAMENTO. 

A nome delle signorine e dei fanciulli che si 
trovano alla Colonia Alpina Friolana, porgo 
un pubblico ringraziamento all'Ing. Cav. G. 8. 
Rizzani, all' Egregio cav. dott. Carlo Marzut= 
tini ed al cav. Leonardo Rizrani, per averci 
mandato quest’eggi in dono na crnotchiale ed 
un organetto, che abbiamo acccito tutti con 
vero entusiasmo, age 

Com” è bello ed ologante i' organizo e ceme 
ne è dolce è delicato it suono ! La signora Di- 
rettrice ci ha fatto udire diversi pezzi di mu» 
f100, che cl henno divertito molto 

Atche il canoochiale è assai bello: ha lenti 
buonissime e ia forma elegante, Nella gia 
fatta oggi al Cole dvile E:b3 lo portammo con 
oi, e ci divertimmo tanto, osservando con 
esso ì monti che ci attorniavano, 

Grazie, generosi signori, del gantile peceiere; 
la riconoscenza che santiamo 10 cnore per voi. 
durerà eterna nell'animo nostco, 7 


Ida Martignoni' - 
_—@-un_ 
Da Portogruaro. 


18 agosto 1802, | 


Noto di edilizi, — Quella strana epi- 
dea di'mal caduco, che he colpito 
caso e-campanili dopo il crollo delì'an- 
tichissima ‘torre veneziana, pare si sia 
diffusa ancha ‘nella nostra città, susci- 
tando delle ‘gravi ‘preoccupazioni. Ed 
invero, a parto i'soliti eccessi dei fan- 
nulioni ciarlierie dei visionari, esistono 
qua e là dei veri pericoli, a caî è do 


veroso: mettere un riparo, tanto più che 
si potrà contemporanesmnenis provre- 
deli’estetica ‘o ‘della 


dere ai: bisogni 
deterza, È 

Nalia via della Sireita per es. 
una casa di proprietà dei sigg. 


22 De RumerO GR, 6, nrratzato conf 30.,: 1 


Negro, la quale minaccia ro 
cui sappiamo essere stata già de 
demolizione. Speriamo che, ricostru» 
endola, i Si8g; proprietari ne faranno 
sopprimere il porticato per rendere 
meno angusta Îa via di per sè poco 
smpia e per mettere în evidenza ln 
necassità di allargare il ponte sul Le. 
mene fino alla linda del Seminario, 
Ssrebbe un lavoro di non grande en- 
tità, ma cha oltre a togliere uno scone 
cle, servirebbe anche a favorire la co- 
modità di passaggio per lo vetture, che 
si incontrano con molta. frequenza in 
quelia ‘importante arteria, specie : nei 
giorol si tuto, 3 È bei 
acchò siamo in quei paraggi, 
constsndoci che la ‘Banca Cattolica. ha 
intenzione di trasportare i suoi uffici 
nelle. case già degli eredi Valmarsna, 
site lungo la via del Mcello,.ci.por- 
mettiamo di mettera sott'occhio al 
fbrido Istituto .cittadino .1’ opportu- 
nità di demolire quelle catapecchie al- 
largando ‘la via e di ricostrui 


spondente del ‘fabbricato sétài 

Altre osservazioni poi dovrobbero 
farsi riguardo alla torrs di San: Gio- 
vanni e sulla casa attigua a'destra che 
mostra dei larghi minacciosi crepacci, 
e che stava crribilmente ‘fra le abita- 
zioni circostanti abbellito in questi vl- 
timi tempi dai proprietari di, buona 
volontà, Finora s'è fatto molto:(è.do- 
veroso rilevarlo) per migliorare l'esta- 
tica e l’igione della nostra città, mg 
molto rosta ancora da fare prima iche 
essa possa ritenersi immune della; colpa 
finora rimproveratale di rispettare trog- 
po il vecchio, anche quando ‘è brutto. 

E' vero che molte delle nostre:;case 
di stile veneto, dagli ampi cd alti/por= 
tici, dalle signorili finestre a tutto sesto, 
dall’ aspetto altero di vecchie. dame, 
che la patina del tempo ha.suffaso:di 
nobile mestizia, sono certo da.pref 
rirsi alle uniformi colombaie morir CA 
dove è smarrito ogni: vestigio: d’arte, 
Ferchè l'architetto ha ceduto il. campo 
all’ imbianchino, 

E' vero che ci sono quà-e Jà delle 
bifore elegantissime, der graziosi capi- 
telli, di lembi d’affresco, ‘che ferinano 
l’occhio ammirato del visitatore . intel- 
ligente facendolo rivivere nei tempi fo: 
lici, quando l’arte era ancella e-mi- 
nistra della vita anche dei piccoli centri, 
ma non mancano, accanto a quelle: pre- 
z'ose reliquie, deile stambsrghe:sucide, 
cadenti, non manca del vecchiumo goffo 
a miserabile, che non può: trovar:mi= 
sericordia al'una, neppure nel'più..ri- 
dicolo feticirm dei Jaudatores temporis 
acti, ia 
E' comune desiderio quindi ché l:0- 
pera di shbeliimento..continui ora.:più 
a'a:re e più sapiente affinchè tutto quello 
che di vecchie, ‘ma artist:co 0’ è-‘nella 
nostra città, possa: avere -una.: dégna 
cornice di sana estetica moderna; 


Decosso e funebri. — Nella vicina 
Fossalta ‘spegasvasi, in otà avanzata, 
il signor Gircomo Sidrau, lasciando 
larghissima eredità di affetti 6 come 
uomo privato e come uomo pubblico. 
Egli si mostrò sempra umano 6 ben 
fico verso i dipendenti; Caritatovole 
con i poveri; è fu Sindaco'del proprio 

comune ‘per parecchi : anni, “spiegando 
vivo interessamento per ii proprio PÀ 

Bon meritate percid:le: solenni ‘onò 
ranza funebri tributategli ; ‘e giust 
lodi che dell’e:tinto  pronunciù 


Mo, 
prima che la-venerata salma fosso cas 


Ca 


lata nella tomba, dall’ egregio‘ Sitidato 


-Gittadino Grsziaiio Ascoli, Do, 


di Fossalta signor Orlando e ‘dal Segre» 
tario signor Scarpa. Lpeiana 


DA GORIZIA. 


18 agosto; 


Granladio Ascoli a riposo. — L'ultimo 
botlstuno del ministro della P. S. del 
R:gno reca ‘il collocamento a riposo, 
per volontàsua, del nostro illustre con- 

ti po:40;anni 
d'inseguamanto (dal 1862) :con cui.av. 


4 


- vio .l accsdemia scientifico letterazia: di 


Miano e la siuola italiana di‘glottologia 
dx lui crenta, ora.egti. chiese::il--ban 
mer.fato riposo, e 5° occuperà (a: quanto 
si.dice) dello questioni :s: "@; Poli» 


«biche nella camera vitalizia; ove ‘siede 


da qualche anno, 


Radunanza di possidenti. — in: 
feras:aato e numerosa è stata ia radi 
nanza ‘ili possidenti 6 deputati 
be 'iuogo ‘jiri a Gradisca per 
d'accordo sul'moda di chiedere ai 
©- scarichi d'imposta’ per Ta 
gioni, tetribilmi 
dine. Si ha f 


eèih 
Dal t colto, 








DI un ponts. — Sono quasi duo mesi 
che per una vera con;binazione una vet 
tura, nella quale siedevano 6 persone, 
non andò 8 finira nell'Isonzo. perchè 
bsttendovi nel parapetto fradicio del 

onto vi ebbe un codimonto. trattenuto 
per ventura da un tuba conduttore del- 
l'acqua, lì lav. ro per la sua indole 
reputato urgente, sspotta cho vi deci- 
dano alla Luogotenenza, Forse, gs: la 
vettura cadeva noll’acqua, avrebbero 
fatto più presto. Frattanto si attende 
che ciò che non è avvenuto posss di. 
venire, giacchè il ponte di legno è.., di 
sotto come di sopra (parapetto), com- 
pletamenta fradicio. 


Prets indisciplinato. — Don Budip, 
delle cuì intransigenze nezionsli o po» 
litiche avuto più volte parlato, continur 
a far le sue. Vorrebbe ora rit.rnare 
al suo vecchio posto di vicario n 
Fiume, e per riuscire nel suo intendo 
cerca tutti i mezzi, 

Venerdì scorso, come iuiti gli anni, 
molti pellegrini si recarono a Barbans; 
il Budin, benchè questi nusvo arciva- 
scovo gli avesso proibito, predicò in 
islavo, mescolando nel svo sermeno dalle 
frasi di suggestiono nazionale=sociale. 

Per questo atto di indisciplinatezza, 
si dice che l’ arcivescovo Mons, Jordan 
sia molto indignato. 
—_—_——— i -qm-——_6———_ 


Cronaca Provinciale 


Palmanova. 
Intervento opportuno ed energico 
preservator di sciagure. 


18 agosto. —— Vostri assidui lettori, 
nen possiamo tacervi un fatto che di. 
mostra come la presonza di spirito ed 
il coraggio nel compiere un dovere 
possono evitare luttuose conseguenze, 

Erano ieri sera da poco suonato le 
22, quando per futili motivi, o forse 
perchè esa'tati iutti dal vino, ebbero 
8 fare quistione borghesi o militari di 
cavalleria, in uua via prossima alla 
Dogana, 

Molte persone sassistevano inerti, e 
le cose stavano per prendera brutta 
pieg?; bestemmiavano, si oltraggiavono 
lun i sltro, parlavano di menare col- 
tellate, pugnalate e sciabolate, e che 
s0 io? 

Un borghese preso pel collo un mi- 
litare, tentava abbatterlo mentre questi 
tentava tirar fuori la sciabola, quando 
capita di corsa un signore in borghese, 
si gettò tra i due contendenti, e sflere 
randoli entrambi grida: 

— Scno il tenenta Giannelli, e vi 
ordino di stare quieti; lasciatevi cd 
esponete a mo le vostre regioni 

Tanto i borghesi cho i militari, dopo 
un poro d’invertezza, ubbidiscono, ed 
i militar!, ricevuto del tenente }' or- 
dine di rerarsì tosto in quartiere (de- 
clinarono di essere del 60 squadrone) 
si allontanarono. 

li tenento, prudente, si seffermò an- 
cora sul lunge, e poichè un barghesa 
più accanito ritornava per avere diceva 
soddisfaziona dai militari; esso tenente 
volle assicurarsi che questi avevano 
eseguito l'ordine di ritirarsi, e si recò 
al 6.0 squadrone, ove trovò i militari 
che ancora stavano incerti sa riantrare 
o meno in quartiere : ma col suo nuovo 
erdine, lo fecero senz’ altro, 

Ecco: se non ci fosse stata la pron- 
tezza, la presenza di spirito, il coraggio 
e la prufenza del tanente in congedo 
signor Cesare Giannelli, chs è ancha 
ufficiale di questa Dogana, certo si sa- 
rebba ogri registrat) nella nastra cro- 
naca qualche brutto fattaccio! 

L'ufficiale G'annelli ebbe nella mat- 
tina stessa dal comandante del presidio 
una lettera d’elegio pel suo operato. 

La demolizione del campanile di Fuu- 
glia. — Giorni sono, incaricato dalla 
fabbriceria di Fauglis, l'esperto capo- 
mastro Giacomo Boncici di S. Maria 
visitò il campanile di quel prese. 

Venne riscontrato in una fenditura 
di vecchia data, uno spostamento di 12 
milimetri. 

Si stabili di demolire subita In guglia 
e la prima camera sotti stenta, 

Provvisoriamente si serviranno, pel 
suono delle campane, del resto del 
campanile, 

AI principio dolla ventura primavere 
si getteranno le basi per l' innalzamento 
d'un campanile nuovo. 


Flaibano. 


Consiglio comunale. 

18 agosto. — Avzitutto ci permet- 
tiamo di esporre un giusto lagno del 
pubblico perchè la riunione dei Cor- 
siglio venne tenuta jari nella sela della 
segreteria municipale, anzichè nella 
sala consigliare, 

N pubblico dovette stare stipato sulle 
scale del Municipio anche colla cattiva 
sorte di sentir poco o nulla di quanto 
i nostri palres patrie stavano discu- 
tendo. : 

Gi si dice che questo ordiso sia par- 
fito dal Sindaco, non desiderendo osso 
che, come al solito, molti curiosi va= 
dino ad assistere alle s>dute, 

Sa ciò è vero, meriterebba una lira. 
tina d'oricchi. Ma passiamo agli ox- 
get trattati in quella seluta strior- 


dinaria. 





di Coderno. 


sesso 


dava il figlio! 








































uscì. 














vuta troncare. 

















tilità. 







dustriali. 










Approvazione del pro 
derivazione di un filo d' acqua lungo 
il Borgo S. Odorica, 

l Consigliere Zanini, sempre primo 
prendere Ja parnia in tutto e per tutto - 
al progetto presentato, vorrebba ag- 
giungere un altro articolo importante 
una maggiore sposa e suda e s' allatica 
a farlo comprendre; ma inutilmente, 
poichè il progetto fu approvato tale e 
quale redatto dal perit> Orlandi. 

Altra eterna e lunga discussione si 
ebbe fer l'approvazione di alcuni re- 
siauri urgenti da farsi a questa casa 
canonica. It Zanini lotta ancora e vor 
rebbe un altro sopraloogo ; ma prevale 
però l'iden di spprovare il progetto 
deli’ amico geometra sig Pictro Moiaro 


dichiarazioni 


in fumo, causa 


iii ir ini ni 


Sul terzo oggetto riguardo al ricorso 
presentato contro le elezioni, nel men- 
tro il Sindaco faceva iu pubblico con- 
esplicite di aver 
firmato e visto poscia sil’ album Muni- 
cipale l'avviso per in convocazione degli 
alettori un caposaldo dei 
che negaveno l’affissione) votava ner 
l'accettazione del ricorso stesso. No- 
tiamo che fra i due ricorrenti contro 
le olezioni uno era proprio il figlio del 
Sindsco stesso : così il padre sbugiar- 


Sulla domanda del maestro del ca- 
poluogo tevdanto ad citenere una gra- 
tificazione, promesse dal Sindaco e dalla 
Commissione di vigilanza alle scuole, 
mentre nell'ultima riunione del Con- 
sigli) si votava ad unanimità la mas- 
sima di accordarla — ieri sì rimandò 
ad altra seduta ancora per studiare con 
più sinò criterio l'importo da asse- 
gnare al maestro... 

In quanto all'istituzione di una nuova 
scuola in questo capoluogo, istituzione 
già approvata con dua decreti del Con- 
siglio scolastico Provinciale; il con- 
siglio ritenne ancera di soprassedere 
per ora, e di incsricare la maestra per 
l’ insegnamento della I. e IL mista 
Se: ZA « pensare» quanto « pensino » 
od «hanno persato » in alto prima di 
emanare i decreti. 

Nella prima domenica del p. v. set- 
tombre si aprirà la sessione autunnale 
del Consiglio ver ln nomina del Sin- 
deco e della Giunta. 

Nun po:siamo fare pronostici: qui 
vi seno due partiti accaniti che sì con- 
tendono il potere e stanno serapre « un 
contro i’ altro armsti» Starenzo dun- 
que a vedere. Intanto sì assicura che 
l’attuale Sindaco non aspira più alla 
croce del potore. 


Maiano. 


Un seduta tumu'tnosa. — L'ultima 
seduta del Consiglio comunale andò 
’ essersi allontanati 
alcuni consiglieri. Si discutavano le mo- 
dificazioni al regolamento daziario ; ed 
sIcuni consiglieri parlarono contro 1° at- 
iual commissione « perchè » — avrebbe 
detto — «trospo zelante e clericale. 
(I elsricslismo... nel dazio consumo !?) 
Ii consigliore Carnelutti, su domanda 
dei perchè la Giunta non goda la fi- 
ducia della suddeita commissione a- 
vrebbe risposto : perchè la G'unta è 
composta di esercenti, 

Allora, uno dalla Gunta sclamò: 

— Siamo trattati da ladri! — ed 


Pci, il consigl'ere Riva, fatto leggere 
il nuovo regolamento, dichiarò che prima 
di votarlo bisognerebba esaminaria bene; 
non sarebbe uomo di carattere il con- 
sigliere cha lo votasse così su due pre- 
di; e, sclamando: 

— Chi vuol saguirmi, mi segur — 
se nè ancò anch’ egli. 

Chi sppiaudì, chi protestò 1 esempio : 
del Riva fu seguito dalla maggioranza 
dei consiglieri, o la seduta fu cosi do- 


Morte improvvisa. — Venerdi, im- 
provvisamente cessava di vivore, colto 
da apoplessia, certo Valentino Zumino 
da Maiano, un padre dell’antico stam- 
po, amato dai figli e paranti, e stimato 
da tuito il paese. 


Tolmezzo. 
1 telefoni in Carnia. 
‘mportante riunione di Sindaci. 


Raduce dalla solita gita annuale 
dalla Regina delle Laguna, riprendo le 
mie corrispondenze sui felefoni in Car- 
nia. E godo constatare come in questi 
15 giorni di mia assonza, siasi fatto 
non indifferente lavoro. 

Tutta la Carnia ha ormai aderito a 
questa opera che, sotto ogni aspetto, 
è destinata a riescirle di grande u- 


‘ Jari in una sala del Muoicipio di 
Tuimezz», gentilmente concessa da que- 
sto sig. Sindaco, ebbe luogo una riu- 
nione dei principali negozianti ed in- 


L'avv. Baorchia Nigris, Sindaco di 
Tolmezzo, il cav, Lino de Marchi, il 
cav. Linussio, il rag. de Gieria, coa- 
diuvando ed appoggiaado il progetto, 
ed addimostrandone gli indiscutibili 
avvantaggi che arrecherà alla regione 
Carnica, si sugursrono di vederlo sol- 
lecitamente tradotto in fatto compiuto. 

E fstto compiuto, e sollecito, può in- 
dubbiamente ritenersi anche dalle ul- 
tme notizie pervenute dal Ministero, 
grazie particolarmente alla attiva e so- 
| lerte cooperazione del nostro beneme- 


ER TER CERA: 









tto per la 






















ricorrenti 
















del cav. Vitaliani della  Compagoia 


se non mi fossi indugiato a spedir- 
glielo, l'avrebbe posto in scena a Ve- 
nezia, Ed il secondo giudiz o comunica. 
tomi del cav. Poletto della Compagma 
Ballotti - Bon: che il brillante 
aveva trovato lo scherzo di effetto e 
bene eseguito e lo aveva scelto per la 
sua beneficiate, ma questa era andata 
in fumo ece, ll vivente cav. Zago poi 
me lo domandava per la recita, ma 
intendeva di voltarlo in dialetto vene» 
z&0c, cnde non se ne face nulla. 


e, per gentile premura di questi e- 
gregi s'guori, Marioni e prof. Pistorelli, 
me fo dumands la Compagnia Servie 
Cajani, lo rappresenta in questo Tea- 
tru sociale e, 11 onta alla sua lunghezza 
di cìrcs un’ ora, mantiene l’attenzione 
e la continua ilarità di un pubblico 
scelto, ch» mi chiamò insistentemente 
alla ribalta 0 che ora vuole la replica. 


corrispondente : « Jari sera, con discreto 
concorso di pubblico furono rappre- 
sentati: Sara Felton di Stafano 
donato, lavoro molto gustato, e il Con- 
gresso Geogrofico del concittadino avv. 
Podrecca che suscitò qualche ilarità. 


pubblico accorrente e uno studiato con- 
fconto fra i due lavori, dei quali il se- 
coado appena meritevole di un sorriso 
di compassione. 


giudici suddetti si f ssero tutti ingan- 
nati e che ì' ultimo di cassazione avessa 
avuto ragione; ma siccome a pochi 
si»rni di distanza, questi non credette 
di scrivere pur un cenuo sulla recita 
dei nostri filedrammatici onorata da 
un pubblico fitto e da appiausi senza 
fine e siccome nel caso presente non 
trattasi di un giudizio ma di una nuda 
constatazione di fatto; così debbo con- 
cludere che certi corrispondenti, spop- 
pati dalle scuole elementari, di pro- 
P sito nascondono 0 alterano la verità. 


rieletta ia signorina Gemma Bortolossi. 
























































LA PATRIA DEL FRIULI 7 v - + 


Riograriamento; 


La famiglia Fres:ht, vivamente a 
morsa e grate lazioni 
stima e di atto. -tributato ‘all''indi 
menticabile suo * 


DOMENICO FRESCHI 


ringrazia tutta la popolazione che 
concorso, Speciali grazia poi’ rende 
Sindaco cav, Leonario Rizzani ed al 
l'assessore signor Peressini, che -d 
povero estinto tessero le lodi e con 
uomo privato e come pubblico. ame 
nistratore ; al Manicipio e al:cav. ‘Ri 
zani che mandarono corone, si consi. 
aliori del Comune, al se, i 2igao 
Dalonge, al clero, ai ‘parenti:ed agi 
amici, che tanta pietà mostrarono vers 
il defunto amatissimo, E si abbia l'e. 
apressione della nostra gratitudine anch 

















































































































S. Giovanni di Manzano. 
Il saieldie d'un giorane ventiduenne. 


18 egosto. — Alla 3 del 15 corr. il con- 
tadina Virgilio Corquoli di Francesco di 
anni 22 de Villanova del Jadri, in un ac- 
cesso di delirio, a cu: andava soggetto 
per un catarro intestinale cronico, che 
io termentava da qualche tempo, get- 
tavasi dalle finestra della sua camera 
de letto alta oltre 4 metri dal suolo 
sulla pubblica vis, 

Fa trovato mezz'ora dopo da Maria 
Olivo d'anni 53 cha per caso di là 


rito deputato cn. Valle, il quale (come 
dice la di lui lettera accompagnatoria) 
ai propri interessi personali, antepone 
quelli del sun Collegio e nulla da parte 
sua ammeltrà affinchè |' impianto ge- 
nerale sia funzionante pei primi del 
prossimo novembre. 

E la Carnia tutta non potrà non esser 
grata al proprio Rappresentante Poli. 
tico, che non tressura mai occasione, 
nè risparmia noie e fatiche, quando 
trattani di essorlo utilo — onda ban do- 
vuta è da nestra parte una parola di 
elogio e di riograziamento all’ Oasr. 


Valle. 
Il telefonista. 
Cividale. 


DI uvo scherzo comico 
rappresentato a Cividale. 


VA 
Raccolto ed assistito dai famigliari 
accorsi, venne visitato dal medico lo- 
cale che lo trovò affitto da grave com- 
mozione cerebrale, in seguito alla quale 
feri alla 5 e mezza dovette morire, 
















Nella stanza da letto dormiva anche | l’egregio dott. Sartori, par le cura af 1 
Pia atampammo, ella: poderi il fratello del suicide, Pietro d anoì 16,.| fettuose da lui prestate. ‘ 
DI È si ma ii, colto dal £ i 
geografico ( caerzo comico dell'avr, Po- | 9° era ea Marr” DEE DE Pagnacno Ie Afponto 1906: i 
drescs) fu rappresent,to della compa- | somm'nisirato del latte al fratollo am. | ————@@+60tm—— é 
goa AramedntiCa. Borsi Di Galant, o che | malato. nia ' 8 
il lavoro « suscitò qualcha ilarità ». 
Ua altro corrispundento ci scrive . Pordenone. P 
oggi: “ Consiglio Comunale. — 19 agosto. — q 
Sabato sera la compagnia dramma- Docoankio e il nostro ponsiglio SEA 6 
tica Sarvi- Caiani ha rappresentato uno | comunale. Non vi sono oggetti che ap. | —————_—_ mmm, x 
scherzo comico del nostro concittadino | passionino il pubblicc: consuntivo 1900, TELEFONO N. 150 È 
avv. Carlo Podreccs : porta per titolo { anprovazione di prelevamenti dal fundo | ————————————————_È P 
« Il congresso geografico .» di riserva delibarato dalla Giunta, de- Osservazioni meteorelegiche. n 
Il lavoretto piacque assai, e l’autore | libarazioni in seconds lettura, sce. Al- Stazione di Udi fo si 
alla fice fu chiamato più volte al pro- | l'oggetto nono, si tratterà in seduta one ine — R; Istituto Tecnic, 
szenio: l’interpretszione, alla quale, | privata, la nomina del maestro por una | ——==—p—— i 
oltre agli attori della compagnia, sì | cissse inferiore maschile urbana, —- { 18 —8 — 1902. | ore Gare 15/0re s 
prestarono quattro dilettanti cividalesi | Su questa « nomina» ci sentiamo la ld. è 0 Alto 
(Podrec:a V., S:etanutti, D:ganutti, Zu- | spontaneità di dire dua parole. m. 1t6,10 livello a 
liani) fa buona : crediamo che in set. |  U maestro Alberto Lenna regge da pil mare: è ce. i 
timana il lavoro sarà ripetuto: intanto | 5 snni la suola, ad insognar nella quale È giato del cielo ;/ d 
porgiamo all'amico Podrecca lu pù | oggi per legge, e cicè per identificare | Acqua onduta mm, ta 
v.ve congratulszioni per il successo { giudizisimente Ia nomina, si apre il Valcoltà a direzione È uoalca di 
veramente moritato. concorso. «6 [osima'calmafcsim 
n to. / 7 E quindi un proforme; è noi s'amo | Term. centigi | 1 1{2L9 | 967 | 219 D 
E dall’sutore avv. Podrocca riceviamo Sert che Di OnNgio RI umeliaità, Temporatora st 
la seguente, cho per dovere d'impar- } [onns, fe di cui spiccato qualità d' Ùn Giorno 18 { Minima © Soia ina 
zialità ci sffrettiamo a stampare : seznante e di cittadino sono ben note. {minima all'aperto 176 / 
Cividalo, 18 sgost». —_.0 900 Giorco 19 i minima eil petto 183 
Caro Professore, . i . È TERI m 
O 
Pormetta che, contro il mio costume, Le disgrazie di Oggi. Non sentiamo il bisogno, fo 
ma per una questione di lealtà gior- ; li frocialo di jersora, polemizzando ci la 
nalistica, 10 fe scriva sperto intorno Tre annegati. del Goosigio pre ro pogito, dell eitima. sede | Dr 


ad una modesta opera min. 

Il Congresso geografico di Venezia 
del settembre 1881 m'’inspirava uno 
scherzo comicc, che pubblicavo per 
nezze nell'agosto 1882 e che, come 
dalla Dadica riportava allora ii giudizio 


Vecchia trascinata per due chilometri 


Ci scrivono da COSEANO, 19 agosto : 


D>l Dò Maria vedova Puppi di anni 
67 da Coseano, ritornando j ri verso 
le undici dai lavori campestri, per ab 
breviare la strade, si cimentò ad at- 
traverssro le acque dal torrente Corno 
che, per le pioggio di questi*giornî; e- 
rano tumescenti e rapide, © : 

Poco pratica della iocalità, cadde in 
un vortice.e fa trasportata dalla cor- 
rente per un percorso di oltre duo chi 
lonietri. 

Fu pescata cadavaro j:ri sera in vi- 
cinanza di Nogarede, con la vesti im- 
piglisto in u1 alcune radici di albero; 


Un vecchioannegato nel Torre 


Ci s:rivoao da PRADAMANO, 18 as 
gosto: 


Questa sara, ua vecchio, dall’ appa» 
rente età di 70 anni, proveniente da 
Buttrio, volle guadare il torrente Torre; 
ma ad un certo punto fu travolto dalla 
corrente e rimaso annegato, 

Tre soldati del 12.0 cavalleria Saluzzo, 
in esercitazione in quei paraggi, 
sero prontamente; ma oramai il vec- 
chio era cadavere. 

. Finora non s'e potuto identificarlo : 
si dice sia certo Corona, il quale a- 
vrebbe parenti a Udine ix via Rauscedo 
24 Uno di questi s'è recato sul luogo 
per verificare la cosa; così pura l’Au- 
torità, onde procedere, ‘se’ possibile, 
alla identificazione. 


difenderci dalla taccia di ho i i 
Civis del Priuli ci aftibbla, Non the sosta | ‘dit 
Lessun Liicgao : chi ‘el conosce, sa che uo, ri. 
ferendo di sedute alle quali ass stiami 
x pid 4 quasi quasi ct SOAPpava dell 
ine di rispondare del monte i 
tanto abbiamo:-presente la famosa” tease dl 
si: lei paninsco, sRbugiardata dal fatti... 
abitudia 
più costante! e 801 dl ) 











































Marini: che lo scherzo era grazioso e 





so 
Tiportare alcune frasi 
parole : « dél' resto 

data ci confermarono 
noi riportate». La al 


'arzos 
a DI Cosma‘ 
cha ioterrogammio' qualsano ‘del pi 
denice: accusati: d’ in È 
Il verbale #1. II verbali 
0 





'arlamento) com. 
ta forma: del loro Gi 
dire possono, r. uscira 






Conitatà” 
Nell’ ultima se; f forizzata li 
costruzione di ua strada nel bos 
vincolato Scnlotta in quel di Ampezzo; [È 
fu concessa ia riduzione-..di: colturif: 
agraria a Paulon Ucbano i 
approvata la trasformazione 
Dublo di Preone; Si . 
accordato un sussidio di lire 20 
alla vedova Colomba Rossi; \ 
approvato lo storno di lire 500 pel. 
maggiori spese negli orti forestali if 
Villa Santina; O 
il concorso di L. 400,.su richiesti 
del Comune di Tolmezzo, nella corre 
zione del torrente Domestiana, . 
fece voi perchè s'a sottoposta al Cor 
siglio provinciale la pratica, di guar 
dissima importanza e che dovrebbe «i 
sore attuata, dei lavori di rimboschi! 
mento e rinsaldamento -nei boschi dil 
monte Amariana: lavori Rol quali con 
tà 


Dopo vent'anni di riposo del lavoro 








Oggi cosa ne scrisse invece il Suo 


atere 


Dunque una certa noncuranza di 


.Jersara, corta Antonietta Corona ma- 
ritata Paniani abitante in via Rauscedo 
24, si recò verso le ore venti, at Com- 
missariato per domandare notizie del 
padre suo Adamo Corona — iîl pre» 
sunto annegato. 

L’annegamento sarebba accadut> ver- 
so le ore 12 di jeri. 


Avreì potuto credere che i tre primi 


corrono it Governo ed il une, 1000: 
tro la Provincia vi sì rifiutò. 


Per gli emigranti. 


Ua corrispondente del Segretaristii 
dell’ E nigrazione scrive da Ersmdotti È 
(Baviera Ronans) sconsiglisndo gli 


All’ultimo momento apprendiamo 
che il cadavere — rinvenuto sulla spon- 
da sinistra del Torre in territorio di 
Buttrio e trasportato nella cella mor- 
tuaria di Pradamano — non fa ancora 
riconosziuto. Si dice possa essere uno 
di Talmassons, 


Perdoni la cicalata e mi abbia sempre 
suo sff.mo ex discepolo 
Avv. Carlo Podrecca 


Pare che sia un mendicante di Flam- 
bro, in comune di Talmassons, a nome 
Gi. s:ppe. 


Va a nuotare e si annega. 


LA VITA DELLE NOSTRE ISTITUZIONE 


Camera di lavoro. Lega del murato! 
— Domenica fu par Una riuaioo 


Pinzano. di muratori, i lone 
Per il ponto nuovo. — 17 agrsto. — Noe rivono da PRATA DI PORDE nuoto. consiglio. diamo, o = | Cone 
Oggi si radunò il Consiglio comunale | E.ne; » ; , | posto: n - Coloma 
in via straordinaria per deliberare sulla cnesto Bertolo di Giovanni di anni f Rizzi Guido, Feruglio Luigi  dettfff trento. 
garanzia del mutuo da incontrarsi con 11, l'altro giorno verso le 4 e mezza, | Blasut, Drigeni Angelo, Biasoni Giv Ram 
fa Cassa di Risparmio di Miano per | Mentre gli altri suoi compagai si erano | seppe, Feruglio Ruggero, Cuttini Ev! cavallo; 
Perigendo ponte sul Tagliamento allo | F9cati alle funzioni della parocchia, andò | rico, Cornacchim: Egidio, Degano Gitg] scuola 
Stretto P a nuotare nel Meduns, seppo, Poszi Giovanni, Spizzo Giuseppf mandat 
Stante l’importanza dell'oggetto, in- Abbia avuto un capogiro, sia stato | o Buligani Lodovico, | reggime 
tervennero anche tutti i consiglieri non | ©8li Poco pratico nel nuoto, non si sa; Lega dei felegnami. — Anche i fale citta) 
rialetti nelle ultime elezioni, e a voti i i fatto pio poso dopo fu pescato | gnami domenica Si costituirono in les Ta Togi 
Umani fu approvato l'ordine del giorno 3-CRORVOrO +, approvando lo statuto e nominando ds anca 
È Poscia, il Consiglio passava alla no- Corso delle monete, eta "onto. Sn KI Dal 
mina della maestra per le scuola ma- | Austria Cor. 105.60 Germania, 12360. Gasparutti Antonio, Cantoni Domenio 9 pos 
schile di Valeriano al qual posto fu { Romania 99.00 Napolconi 2015, Pi nità di 


Cossns Serafino, Mart ni Angelo, 


Ster, inglesi 25,25 Visani Giovani, 

























Collegio Convitto Silvestri 


fuori 2 venezia - Ly DINE - Stabile ex Ditta Jacuzzi 


ANNO 1V COIN VITTORI : ANNO IV 
I. Anne 35 = Il, Anno 62 = Ill, Anno 70 2 


I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche — educazione accuratissima — sorveglianza 
continua — assistenza gratuita nello studio — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locale ampio e bene 


arieggiato, con ameno e ; Vasto giardino — posizione vicina delle R. Scuole. 


ge- RETTA MODICA -®a 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 


Insegnamenti speciali: Lingue’ straniere, Musica, Canto, Scherma ecc. 


Aperto anche durante le vacanze autunnali 


liînumero sempre crescente dei convittori e gli ottimi risultati ottenuti negli esami, valgano ad assicurare che nulla 


si trascura in questo Collegio per soddisfare ai desiderii delle famiglie. 
TI Direttore Dot. Pro A, SILVESTRI 










































SENZA RIVALI 


PREMIATI DENTIFRICI | 


[pasta e polvere } 
del comm, prof. VANZETTI 
PROPRIETÀ 


Garlo Tantini - Verona 


il 
| 
Imbianchiscono mirabilmente i denti, arrestano 


UDENE — % Via Aquileia % — UDINE 


RAPPRESENTANZA SOCIALE 


della Navigazione Generale taria 
Società riunite Florio e Rubattino 























ed impadiscono lo carie, conservano lo smalto, di- 
fi sinfetteno la bocca, profumano l'alito. 






E DELLA 


“L.A VELOCE, . 
NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPOR 


Capitale Emesso e Versato L, 18.000000 


IMBARCO PER PASSEGGERI E ME 
Linea dell’ America del Sud @&€ 


aggi in £9 giorni circa 












LIBRE UNA con istruzione SVUNAue | 














o vA n domicilio in pacco PabSORIRRTAtO i Ficave, 

FRANCA tanto la POLVERE, coma la TA VAN- 
ZETTI, inviando )' importo a mozzo Coe la iaia: diretta 
a Carlo Tantini, Verona, senza alcun aumento di spesa por 
ordinazioni di tre tubatti 0 soatole e superiori col Bolo an- 
mento di cent. 1ò per commissioni inferiori 


- aiuti i tit i 


ORARIO FERROVIARIO [ate tele anne 





















































e Uta 2 dn e Servizio. Celere Settimanale fra Genova, Bareloa, Monterideo, Buenos Agres, Rosario di Santa FÉ 0 vicari 
PARFRRS® ARRIVI f PARPREZE ARRIVI o, 17.28 20.36 1M. 23,30 7.33 partenze da Genova ogni Mercoledì a, Meszogiorno. 
Ba Udino A Venoria De Vi A uune: Di dina * OE PNE parsa Ba torio na LE I 13 Agosto partirà il vapore Postale « Regina Margherita: » 
: 6 STO OC 14iO 1040 | Mo 1830 DE 14:30 16.08 
n SCE 10: 18.15.68 D 19/57 21461707 4730 16,19,04 20,28 20 > » «Venezuela» deli 
0 DATO, 172 | da Udisa A CividalegRn Gividela = A Udise 27 >» » «Orione» IT 
® e Rs CE [mon 6.30 |; ‘6.55 7.38 i i 
B. Bo [Pe 88.36 436 w toa 1039 Mi 108 } Li Si vendono A di proseguimento a pr f porti del Pacifico sia per la via delle: 
e o 42 62 Cordil! age) 
ja. giorgio Ueine | it 16.05 ir x IdR Te Here che per fo bin DOO: n 
CNS in n | Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos 
9.0 948 |G, 80 8,4 
Sar una 1210 de Sta i do partenze postali-due volte al mese, durata del viaggio 18'giorni circa 
0. Let SS lo. Aso 9 1%. e. 13.37 358 Te. 2041 sos Passaggio gratis sul maro allo Famiglio di contadini o agricoltori por lo Stato di SAN PAULO (Brasilo) fino & 
D. i a ib 1 io Da Casarzo 4 Portogr.) Da Pertegr, A Casers nuovo: ordine l'Emigrazione Gratuita per il Brasile è sospesa dal R, Governo Italiano... 
®, 18.5 tà, pa. TSE 9.48 9. 8 , 46 
@ 17.35 345 [0 Ad i 
ud e poso Ita Rio fepinio gear Linea dell’ America del Nord 
ARI MILIZIA x 33 CRI IZA durata del viaggio 15 giorni circa 





Scrofola - Piaghe sorofololie lorpide - Ingorghi gta; Rachi 
tismo - Osleomalacia - Cloro-Anemia - Artrile - Debolezza coslituzio 
nale - Convalescenza di malaltie infettive. 


Guarigione sicura col premiato 


YINO MARCEA.UT 
del Prof, Dot. L. Sergent Marceau - TREVIGLIO 
Gratis Consulti e Opuscolo Scientifico 


L. 2 al flacone piccolo - L. 3 flscone doppio - N. 6 Mie. pico, L. 11 
N. 6 doppi L. i7 franco di porto. 
si vane in tutte le farmacie, 


Pillole Analetiche 


& base di Fosforo e Ferro organici e di sostanze ‘Toniche stimolanti 
completamenta solubili, del Prof, Dott. £. Sergent Marceau 
Freviglio. 


Ricostituente completo del Sangue e del sist. Nervoso 


Sarrizio Colore settimanale fra Genova, Napoli, Now York 6 viceversa. Partensi da Genora ogni lunedi, or 10 


Hi ii Agosto partirà ll prercrs Espresso «LIGURIA» i 
18 >» » «CITTA DI TORINO» "i 
Rs >» » >» <LOMBARDIA » 


Si danno biglietti por tutto le forrovio Nord-Amoricano a pressi ridotti 


Linea dell’ America Centrale 
per Marsiglia, Barcellona, Tanariffe, Santa Lucia, Trinidad, La Guagra, Sanabilla, Curagao e ‘Golon 


Una partenza mensile 
durata del viaggio 24 giorni *# 
Preszi di Passaggio por ì' AMERICA CENTRALE: Clusso unica Fr. GOO - 3a Ciasso Lirà itallano 450 : 
* "Due partenze Mensui da cenova per l' Africa Uccidentaie è Meridionate {Transuvalf 
coi piroscatì della Società <L A VELOCE» con trasbordo a Tenerife e Las Palmne. 





















Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni 3 









coR Viaggio diretto ira Briadizi e Alussanicia nell'anda 
Raccomanidate da distinti Modici nelle diverso forme di Neu- wi sr, inodenzo 11 Mx Rosso, Homidi Hon K ta 
rastonia nell'Anemia, Clorosi, nell Esaurimento cerebro spinale» lori ° Si De EN Sab don partenze da Genuva, 
I lezz stituzionale, ner' Atonia de «ro sen 
Tubercolosi (Lo stadio) nalla Debolezza csstitu IMPORTAN T E 






Bi Rocettano moroi a passeggeri por qualongue porto veil Adriatico, Mar ‘asarolt i 
dalla Sociota:ndì Mar Rosso, indie - Uhiaa ed estremo Orisata o per la Rmepiona de iti Sud Loose Ata tario tate, 


a 
Per chiarimenti ed inno rivolgersi in UDINE alla Aappresantanza Sociale 9A Pia Aguileia ' di 


vsntricolo, Fosfaturia, Linfatismo; o nelle Convalescenze di malattie acute. 
Sicura e pronta guarigione 
Gratis Consulti e Opuscolo Sclentifico 
L. 2.50 al fiacome - N. 6 fine, L. £3.50 franco di porto. 






fronte alis: Chiesa del 









Tidiso (889 — Fia. Bamenise Del Bianes ” TT TT 


